
                                      
 
Portogruaro.  
Negozianti e dipendenti del Centro Adriatico contestano l’ordinanza sperimentale del Comune  

«Aperture domenicali in luglio? I clienti sono al mare» 
 
STEFANO ZADRO                                                                                        VENERDÌ 2 LUGLIO 2010 
 
PORTOGRUARO.  
«Le deroghe concesse alle aperture domenicali non sono un vantaggio economico,  
per noi sono solo un problema». Monta la protesta dei negozianti, titolari e dipendenti,  
della galleria del centro commerciale Adriatico di via Pratiguori.  
 
I dipendenti degli oltre 50 negozi protestano perché non viene concesso loro il riposo domenicale,  
i titolari degli esercizi perché il vantaggio economico, con il centro commerciale praticamente 
deserto, non copre le spese da sostenere. Ma poiché il centro commerciale rimane aperto, i negozi 
devono rispettare il regolamento interno sugli orari, di fatto regolato dall’ipermercato Carrefour. 
Quindi tutti al lavoro. Il tema delle aperture domenicali è da sempre dibattuto, soprattutto nel 
Veneto Orientale, dove la grande distribuzione deve confrontarsi con la concorrenza dei vicini 
friulani, che possono usufruire di una legislazione molto più favorevole. «Ma così non si ottengono 
vantaggi - dicono gli esercenti della galleria - l’ordinanza del Comune prevede in via sperimentale 
la possibilità di anticipare l’apertura domenicale alle giornate del 27 giugno e del 4 e 11 luglio,  
in sostituzione di altrettante giornate previste a fine anno. Ma è in quest’ultime giornate che noi 
lavoriamo di più, c’è una maggiore affluenza, mentre adesso la gente va al mare, il 27 giugno  
il centro commerciale era deserto. Oltretutto abbiamo ricevuto comunicazione dell’apertura 
domenicale solo il martedì, molti esercizi hanno dovuto fare i salti mortali per assicurare del 
personale presente. Alcuni sono dovuti rientrare dalle ferie».  
Il malumore attraversa la gran parte, se non la totalità, degli esercenti, che si chiedono quale 
vantaggio dovrebbero ricavare da queste deroghe: «I costi sono di gran lunga superiori ai benefici. 
Noi contestiamo l’utilità di questo provvedimento».  
L’ordinanza comunale è stata emessa considerando che la Regione Veneto ha posticipato l’inizio 
dei saldi estivi dal 17 luglio al 31 agosto, anziché dal 3 luglio al 31 agosto.  
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